
Rappresenta uno dei più alti 3000 della zona del Nivolet, posto sullo spartiacque della Val Sa-
varanche e della Valle di Rhemes, che grazie alla sua splendida posizione, elevata e centrale, 
domina sulle catene montuose, vicine e lontane, che lo circondano: dal gruppo del Paradiso (del 
quale si può osservare benissimo l’itinerario sul ghiacciaio per raggiungere la vetta del Gran 
Paradiso), alle cime delle Valli di Lanzo, alle cime della Vanoise, al Massiccio del Monte Bianco 
al Dent d’Herèns, al Cervino.
La difficoltà EE è riferita solo al brevissimo tratto roccioso dopo il Col Leynir, dove vi è un tratto 
di primo grado. Per il resto del percorso la difficoltà risulta solo E.
Gita consigliata ad escursionisti allenati.

Descrizione itinerario
Dal parcheggio antistante il rifugio Savoia, dove ci lascirerà il pullman, imbocchiamo il sentiero alla 
destra del rifugio e iniziamo a salire seguendo l’ampia traccia che ci conduce in circa 15 minuti all’Alpe 
Riva. Da quassù la vista si apre sotto di noi sui laghi del Pian del Nivolet e sul Rifugio Città di Chivasso 
riconoscibile dal suo tetto rosso. Dall’alpe proseguiamo mantenendo la destra e seguendo il sentiero 
immerso in apie e verdissime praterie che ci porterà, in circa 15 minuti, nei pressi del Lago Rosset, a 
quota 2701 m. Si tratta di un lago alpino incontaminato e molto caratteristico in quanto presenta un 
isolotto a forma di cappello, chiamato appunto “cappello di prete”. Da qui con una breve deviazione 
possiamo raggiungere la conca in cui è posto il Lago Rosset, avvicinarsi alle sue sponde e ammirare i 
molteplici pesci che popolano le sue acque. Il sentiero prosegue ora costeggiando sulla destra il Lago 
Rosset, per poi inerpicarsi piuttosto ripido, fino a scorgere, alla nostra destra, i sottostanti Laghi Tre 
Becchi e ad avere una fantastica vista anche sul Lago Rosset, il Lago Leità, Punta Basei e le Levanne. 
Dopo un breve tratto ancora in salita il sentiero spiana e ci permette di riprendere un po’ fiato. Da que-
sto punto in poi le ampie praterie lasciano il posto ad ampie distese pietrose, sembra quasi un paesag-
gio lunare. Seguiamo i numerosi omini di pietra e le tacche gialle che ci indicano il sentiero, comunque 
sempre ben evidente, superiamo un tratto decisamente in salita su pietraia e giungiamo nuovamente 
ad un lungo falsopiano.
Dopo un tratto in discesa tra rocce e grossi blocchi, si entra finalmente nel Vallone del Leynir e si su-
pera un laghetto di fusione proseguendo sempre seguendo il sentiero e l’evidente Punta Leynir che si 
staglia di fronte a noi. Qui ci attende un tratto di leggera salita e subito dopo un bivio. Noi seguiremo 
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il sentiero di sinistra che sale più ripido ma è anche più corto e rapido. Qui il sentiero diventa partico-
larmente pietroso e in netta salita. Prestiamo attenzione (soprattutto al ritorno) perché il terreno è un 
po’ scivoloso e sconnesso. Arrivati al Colle Leynir si apre davanti a noi una vista spettacolare sulle cime 
e sui ghiacciai della Val di Rhêmes, in Valle d’Aosta, sul gruppo del Monte Bianco e sul Gran Paradiso. 
Dal colle ci si tiene sul versante ovest (valle di Rhemes) fino a un colletto panoramico. Evitare le varie 
tracce che piegano a destra prima, perchè tutte più difficoltose di quella segnata. Dal colletto pieghia-
mo a dx e saliamo su traccia ripidissima e sfasciumi (ometti) per giunger ad un punto dove la traccia è 
sbarrata da un grosso ometto. Qui pieghiamo a destra e saliamo su una cengia inclinata, ma con buoni 
appigli, molto breve. Si esce e quasi subito la pendenza si abbatte e si prosegue su buona traccia indi-
cata da ometti sul terreno di sfasciumi. Il sentiero prima va a nord, con grande vista sul Monte Bianco, 
poi piega verso sud-est salendo con pendenze non eccessive. Ultimo tratto, di nuovo verso nord, più 
ripido. La piccolissima cima si raggiunge con breve e facile arrampicata di alcuni metri.
Discesa: seguendo l’itinerario di salita.

Partenza da Bussoleno Piazza del Mercato                            ore 06.00
                           S.Antonino (accanto alle Poste)                          ore 06.10
                           Condove (accanto all’ex bowling)                       ore 06.20
                           Avigliana (Viale Europa accanto all’Eliseè)    ore 06.30
                           Rivoli (fermata autobus c/o rotonda Briko)   ore 06.40

Attrezzatura:
Normale da escusrsionismo in alta montagna.

Costo:  Soci: 20 euro,  Non Soci 33 euro  (13 euro di assicurazione) Giovani: 10 euro
Coordinatore: Carlo Borello  -  cell: 366 4657641 o su whatsapp

Dislivello (m):                  900
Quota partenza (m):    2550
Quota max/vetta (m):  3438
Lunghezza A/R (km):   12,4
Esposizione:                     Varie
Difficoltà:                           E/EE


